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PIRTEl.
Atti inseriti nella hocolta ufficiale dells leggi e dei decreti del Regno d'Italia
OHIÈ¾RIO - LEGGE 24 marzo 1921, n. 375, che reca provvedimenti per l'Ente atttonomo « Volturho » in Napoli.

LEGt=E 2f Aprile 1921, n. 540, che modißca quella 10 luglio 1910, n. 455, reistiva agli ordini dei mediai-chitterghi, veterí¾gi e

farmaciati.
LEGGE 7 aprile 1921, n.5t¶ concernente dispositioni relative alla resa dei conti do parte degli Ent; ideali delle regioni invase e

sjombrate, ed alle contabilità delle gestioni per l'assistenza dei profughi e per la riparagone dei danni di guerra nelle teke
liberate.

REGI DECRETI nn. 446, 455, 465, 166, 481 e 529 rigettenti: nuova denominazione di Consolato, inammissibilità di ricorsi,.eregionc
in Enti morali ed istitztzione di Collegeo di probe-tiri.

Leggo SLmarzo 1921, n 375, che reca proveelimenti per
TEste autogomo < Volturnos in Napoli. (Questa
legge che fu pubblicata nel n 104 della Gazzetta
|]ioiale del 8 corrente, si ristampa oggi in seguito
as omissioni verificatesi per difetto di impagina
gione).

VITTORIO EMANUELE IIf
por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITAIJA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvató ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art, 1.
e

L'Ente antonomo « Volturno > costituito in Napoli dalla legge 8

luglio 1904, n. 351, ha per isoopo : .

1* la costruzione e l'esercizio delle opere per 14 derivazione
dalle sorgenti del Volturno, di ouf all'art. 18 della legge.medesime ;

2• le costruzione e Peserciz'o dello opere per la d rivazione
d'acqua dal fiume Volturno di cui all'art 4 della Iogge 5 luglio
1908, n. 351 ; • °

3· la costruzione e l'eseroisto delle opere per 14 utilizzazione
di quelle altre.derivazioni che venissero concesse o ceduto alfEnfo

per il comugo di Napoli:
4 l'heerciz o dei servizi di pro luzione e di distribuzione di

enofgia elottrica per illaminazione pubblica e privata, per risoalda-

mento e per usi industriali ohe, a qualsiasi titolo, vengano assunti
direttamente dal comune di Napoli.
La gestione dei servizi di cui al numero 4, sarà tenuta separata da

quelle proprie dell'Ente. Con apposite convenzioni, da approvarsi dalla
Commissione Reale per le municipaliz\azioni dei pubblici servizi,
saranno regolati i rapporti fra il comune di Napoli e l'Ente Vol-
turno in dipendenza della gestione anzidetta. Gli utili netti di tale
gèstione, dedotta la parte che, d'accordo fra il domuno o l'Ente,
venga destinata alla riduzipne del costo dei servid, e le eventuah
peraite di esercizio saranno devoluti o faranno carico al brancio
comunale.

. Art. 2.

Le derivazioni utilizzabill insieme con quella di cui al Aumero 1
delParticolo precedente potranno essere coneesse dal Governo al-
l'Ente Volturno gratuitamentO 6d a perpetultà.
L'approyazione dei progetti delle opere indicate ai numeri 1, 2 e

3 dell'articolo predepto equivale alla dichiarazione di pubblica uti-
lità agli effetti della legge 25 giugno 1865, n 2359.

L'Ente potrk'immettersi nel possesso del beni ocoorrenti in ae-

guito alla compilazione dello stato di consistenza dei fondi da oc-

cupare, che sarà approvato dal prefetto competontp per ragione di
territorio, sentito l'Ufficio del genio civile.
Il prefetto, sentito l'Uffi 10 de°1 genio civile2 determinerà pure la

somma ehe, in. via provvisoria, dovrå depositarsi per Pindennità,
di espropriaziÿne e per gli altri eventuali risarcimenti che at terai

possano competere.
'
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Il verbale di consistenzaggi eni sopra, equijã1e%lla perizia ,di cui
an'art. 32 dha legge 25 gingho,1865, n. 2359.
Ogni yariazione o rettifica dellá .espropriazioni, ehe si manite-

stasse nèãessaria all'atto della ese,onzione dell' pera, sarb appro--
Vata con'lo stesso procedimento. '

Per tutto 11 resto el applicheranno le disposizioni della legge 25
giugno 18ôt n.-2359.
I materiali, i macchinari ed in genero tutto cluanto occorrerà per

la costrazione o l'eseroisio delle opere indioate ai numerg ), Se 3
dell'artioolo precedente écranno esenti dal pagamento dei dazi do-
ganali.

Art. 3.

L'Ento 4 amministrato da €n Consiglio cqmposto del direttore

generale del Banoo di Napoli, e di set membri, di cui tro pominati
dal ministrþ dell'interno, di concerto con i ministri del tesoro, dei
lavori pubblici, dell'industria, commercio e lavoro e del ministro

per i trasporti marittimÚ o ferroviari, e tre eletti dal Consiglio co-
munale di Napoli- anche nel proprio seno.
'I menibri di nomina governativa,' e. quelli eletti dal Consiglio co-
munale,de#eno essere scelti fra persone che abbiano speciale com-

petenza toonica o amministrativa ovvero industriale; durano in ca-
rica tre anni o possono essere confermati.
Fra Fdegegati del comune, viene scelto il presidente da nominarsi

con deareto Reale'su proposta del ministro dell'interno, di concerto
con i ministri predetti. Fra gli alfri componenti, anche con decreto
Reale, sarà scelto il consigliere delegats

.

11 direttõee generale del Banco di Napoli, in caso di assetizaro di

impedimento, é rappresentato da chi normaltnente lo sostituisoo
nol suo ninoio.
Le adiibuzioni del Consiglio di amministrazione, del presidente e

del consigliere delegat saranno determinate dal regolamento per
la esecuzione della presente legge.

' all'art. 15 del presente deoreto, è pronunziata, previa notiûoazione

all'interessato, il quale può presentare le sue deduzioni entro .dieci
giorni, dal ministro dell'interno. Tale pronuncia ha caratter6 defi-
nitivo.

Art. 5.

I componenti del Consiglio non pasono prendere parte a disauá-

sfoni, deliberazioni od atti o provvedimenti nel qualf abbiano in-
teresso personale, ovvero siano interessati i loro congiunti od af-
fini entro il quarto grado eivile.
I componenti del Gonsiglio, gli impiegati e salariati delPEnte, i

oänsiglieri comunali di Napoli, i membri della Commissione Reale
ed il personale di segretería della medesima, non poisono, né di-
rettamente nè per interposta persona, concorrere alla aste pubbli-
che o alle lieitazioni private riguarianti l'Ente né contrattare co-

munque con esso..Siffat4 divieto non comprende le ordinarie oon-
trattazioni relative alPutenza del servizio reso•dall'Ente.
I contravventori alle disposizioni di cui ai precedenti comma ín-

corrono in una penalità peauniaria dalle 500 alle 2000 lire, nella
dëeadenza dalla carica di membro del Consiglio d?amministrazione
o di impiegato, da pronunciarsi dal ministro dell'interno nel modi

e nelle forme di cui all'ultimo cornma dell'articolo, precedente, e
noll'obbligo del risarcimento dei danni, salvo le maggiori pene
quando siavi reato. >

L'applicazione della penalità pecuniaria sanoita dal comma pre-
cedente à di competenza del tribunale civile, in Gamerg di con-

siglio ad istanza del Dubblico ministero.
Sul ricorso del condannato o del pubblico ministero provvede

la sezione oivile della Corto d'appello in Camera di consiglio.
Pil procedimento si osservano le norme del R. decreto 30 di-

cembre 1865, n. 2721.
I contratti stipulati in contravvenzione alle precedenti disposi-

zioni sono nulli e la nullita pu6 essere promossa dal Consiglio di

Art. 4.

Non possono essere chiamati a far parte del Consiglio di amini-
nistrazione coloro che hanno lite vertente con l'Ento, e coloro che

sono proprietari, comproprietari od amministratori, soci, stipendiati
o salariati'di imþreso oseräitanti lo stesso servizio cui 6 desfinato
l'Ente o serfirii, indus ie od atti di commercio strettamènte oon-
nessi al servizio stesso ed in genere tutti coloro che sono interes-
sati in dette imprese, servizi, industrie ed atti o che, comunque, vi
prestano Àbitualmente l'opera þžopria.
Non p šsóho essere nominati membri del Consiglio di ammini-

strazione il dirottore e gli impiegati dell'Ente, nè i loro parenti od
afflui Amf al terzo grado.
Non pössono appartenere contemporaneamente al 'Consiglio di

amministrazione gli ascendenti ed i discendenti, i fratelli, 11 siio.
cero ed 11 genero. Tale incompatibilità colpisce tanto i membri di

diritto qixanto gli olettivi; verificandosi fra questi ultimi resta
escluso 11 meno anziano; verificandosì fra un membro di dirittà ed
uno elettivo resta escluso il secondo.

amministrazione con Pautorizzazione della Commissione Reale ,ov-

vero, qualora esso non provveda, dal Ministero dell'interno.

Art. 6

11 direttore à nominato dal Consiglio di'amministraziono e deve,
prima di assumere l'ufficio, prestare la cauzione prescritta dal re-

golamento interno.
Le norme per la nomina del direttore e degli altri implegati,

nonché-le attribuzioni del direttore, saranno stabilite nel regola-
mento'per la esecuziono della presente legge.
Non possono conseguire la nomina a dirottore o ad impiegato, i

componenti il Consiglio di amministrazione ed i loro parenti od af-
fini-fino al terzo grado.
Ai provvedimenti riguardanti il direttore ed il personalo sono

applicabili le disposizioni degli articoli 1, n. 12, e 2, n. 2, del testo
unico delle leggi re lative aFe attribuzioni della Giunta provinciale
amministrativa in sede giurisdizionile, approvato con Regio decreto
17 agosto 1907, n. 639.

So il Consiglio di amministratione é disciolto, i membri di esso

non possono essere rinominati se non dopo trascorso un biennio dallo
scioglimento.
La ineleggibilità o la inoompatibilità è pronunciata, previa no-

tincazione all'interessato, il qualo può presentare le sue deduzioni
nel termine di disoi giorni, dal ministro dell'interno, sentita la Com-
missione Reale per la municipalizzazione dei pubblipi servizi, co-
stituita ai sensi della legge 29 marzo Ik3, n. 103, e del decreto

Luogotonenziale 31 dioembre 1915, n. 1867.
Il piovvedime$to del ministro.dell'interno a definitivo.
I membri eletti dal Consiglio comunale e quelli di nomina go-

vernativa, che non intervengano sensa giust1ûcate ragioni a tre
'sedute consecutive, pássono essere dichiarati decadutí. La decadenza
promossa'dal Consiglio di amministrazione su proposta del presi-
dente o lii imo det eonsiglieri o dell'ispettore governativo ji cui

Art. 7.

Quando i componenti il Consiglio di amministrazione, 11 direttore
e gli impiegati, _con dolo o colpa grave, ancorehë non vi siano i
törmini di reato, abbiano recato un danno economico all'Ente, la

Commissione Reale per le municipalizzaziolit dei pubblioi servizi
d'uffleio ovvero su riçhiesta del Consiglio di amminidrazione o del
Ministero, procederà in via amministrativa all'accertamento del

danno, indicando quali persone ne appariscano responsabili e per

por quale ammontare.
Le deliberazioni della Commissione Reale non pregiudioano le ra-

gioni dell'Ente e quelle dei componenti il Consiglio di amministra-
zione, del direttore e degli impiegati, ma servono di titolo per do-
mandare all'autorità giudiziariä provvedimenti conservativí ed an-

che per prendere iscrizione ipotecaria sui beni dei dichiarati re-
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sponsabili, quando però quest'ultima sia autorizzata dal tribunale
civile mediante decreto, emesso in Camera di Consiglio.

Art. 8.

I componeríti il Consiglio di amministrazione, 11 direttore e gli
impiegati, i ,quali, senza legale atitorizzazione, abbiano ordinato
spese o contratto impegni e tutti coloro che si siano ingeriti nel
maneggio di denaro o va gri dell'Ente, ne rispondono in solido ed

in proprio, e le relative cause sono di competenza della Commis-

sione Reale in primo grado e della Corte dei gonti in grado di ap-
pello nell'esame e giudizio dei conti.
La responsabilità per le spese dehberate d'urgenza dal consi-

gliere delegato in luogo e vece del Consiglio di amministrazione

cessa solamente allorquando ne sia intervenuta la ratifica da parte
del Consiglio stesso.
I componenti del Consiglio di amministrazione, 11 direttore e gli

impiega‡I sono responsabili delle carte loro affidate; occorrendo con-
segnarle ad altri per ragioni di servizio, si dovranno osservare le

forme stabilite nel regolagiento interno e le persone che le avraimo

ricevute ne rimarkanno alla loro volta responsabili.
L'autorità giudiziaria potrà ordinate 11 sequestro giudiziarjo delle

carte presso i detontori.
Art. 9.

Per la riscossi6ne delle entrate patrimoniali, dei canoni e di ogni
altro provento periodico derivante dalla vendita dell'energia, non-
chè delle somme di cui gli amministratori, il direttore, gli itopie-
gati ed i terzi venissero dichiarati contabili a termine del terzo

comma delParticolg precedente, si osservano le disposizioni |della
leggo 14 aprile 1910, n. 639,
Le risconsioni da eseguirsi fuori del comune di Napoli possono

essere effettuate mediante delegazione sui tesorieri od esattori dei
comuni in cui esse hanno luogo..

Art. 10.

Sono sottoposti alPapprovazione della Commissione Reale per le

municipalizzazioni dei pubblici servizi il regolamento interno, il bi-
lancio preventivo, nonchè le deliberazioni del Consiglio di ammini-
strazione che riguardano :

16 le spese vincolanti il bilancio oltre il quinquennio e le

nuove o maggiori spese, a cui non sia possibile far fronte nò mediante
prelevamenti dal fondo per le spese maggiori ed impreviste, né
mediante storni;

2• i provvedimenti di- cui alPart. 17 della presente legge;
3° 16 ypese per trasformazione, miglioramento, ingrandimento

degli impianti esistenti e guelle di nuovi impianti, quando il feb-
bisogno complessivo e giustificato eceeda le tentomila lire, ovvero
quando sia vincolato il bilancio oltre il quinquennio;

4° le azioni da promuovere in giudizio in ordine a diritti im-
mobiliariodallespesedi cui al precedente n.·3, escluse le Vertenze
che per, ragione di valore sarebbero di competenza del pretore, e
le transazioni relative agli oggetti medesimi;

5° i capitolati generali d'appalto e quelli speciali quando il
valore dell'appaito superi le lfre centomila;

6° i regolamenti per I serviz1 in edonomia;
7° Io modificazioni alla pianta organica ;
8° la tariffa dei prezzi per lla distribuzione dell'energia ed I

contratti che eccezionalmente vi deroghino;
9 11 ospitolato d'appalto per il servizio di esazione e le de-

liberazioni relative alla nomina dell'esattore, all'aceettazione ed

allo svincolo della cauzione;
10° i mutui di cui agli articoli 19 e 20 di questa legge.

Per l'esercizio delle attribuzioni previste nel presente articolo

aggregato alla Commissione Reale un membro della Commis-

siono per l'elettrotrazionè ferroviaria, di cui all'art 9 del Regio
decreto 25 agosto 1919, n, 1582, designato dal ministro pr 1 tra-

sporti marittimi e ferroviari.
I provvedinienti della Commissione Reale sono definitivi.

Art. 11.

I progetti per nuovi impianti e quelli per trasformaziöne ed am-
pliamento degli impianti esistenti, quando il fabbisogno complessivo
e giustificato suppri le lire centomila, nonchè gli atti di collando
delle opere eseguite, quando l'importo complessivo superi le lire

centomila, sono soggetti all'approvazione, in linea tecnica, del Mi-
nistero dei lavori pubblici sentiti i corpi consultivi competenti. Nei
casi in dui i progetti anzidetti interessino le ferrovie, essi dovranno
riportare anche la preventiva approvazione del Ministero per i tra-
sporti marittimi e ferroviari.

Art. 12.

Per l'accettazione di lasciti o donazioni e per l'acquisto di beni
stabili sono applicabili le disposizioni della legge 21 giugno 1894
n. 218, o del regolamento approvato con R. decreto 26 luglio 1896,
n. 361, intendendosi sostituiti al prefetto ed alla Giunta provinciale
amministrativa rispettivamente il ministro dell'mterno e la Com-

missione Reale.

Art. 13.

I bilanci consuntivi ed i conti sono oomunicati per copia alla
Giunta municipale di Napoli, la quale pub, entro un meso dalla data
del ricevimento, far conoscere direttamente alla Commissione Reale
le sue osservazioni,

Art, 14.

II conto-è sottoposto al giudizi della Commissione Reale, la qualo
deve pronunciarsi entro tre niesi dal giorno del ricevimento.

Contro la decisione della Commissione é ammesso appello alla
Corte dei conti.

Art, 15.

I a vigilanzaisull'Ente è esercitata nelle forme e nei modi da

stabilirsi nel regolamento per la esecuzione della presente legges
dal Ministero dell'interno direttamente.

Art. 16.

11 Consiglio di amministrazione può essere sciolto, per gravi irre-
golarità amministrative o per ragioni di ordine pubblico, con Regio
decreto da promuoversi dal ministro delPinterno, d'accordo con i
ministri del tesoro, dei lavori pubblicigdell'industria, commercio e

lavoro e del ministro per i trasporti marittimi e ferroviari.
Quando lo seioglimento avvenga per gravi irregolarità ammini-

strative, devono essere sentiti la Commissione Reale ed il Consiglio
di Stato.
Con lo stesso decreto viene provveduto alta nomina del Commis··

sario incaricato della temporanea gestione dell'Ente, per 11 termino

di tre mesi, che potrà essere prorogato fino a f un anno, sentiti la

Commissione Reale ed il Consiglio di Stato nel caso preveduto dal
comma precedente.

Art. 17.

L'Ente deve, di regola, procedere alla distribuzione dell'enorgia
direttainente con rete propria e a scopo di favorire la cittadinanza

.e le industrie del comune di Napoli.
Potrå tuttavia, nelle forme da stabilirsi nel regolamento, sentito

il- Consiglio. comunale di Napoli e con l'approvazione della Comniis-
sione Reale, stringere accordi con le Società produttrici e distribu-
trici di energia elettrica sempre quando tali accordi costituisoano
un mezzo più economico per raggiungere 11 fine assegnato all'Ente
stesso.

L'energia dovrà essere collocata a prezzi sufficientemente bassi

per assicurarne la.diffusione ed a preferenza per piccoli motori do-
mestici, per quelle industrie che itapiegheranno un maggiore nu-

mero di operai in ragione della potenza motrice richiesta nonchè.

per illuminazione e per altri usi domestici.

L'onorgia disponibile, di cui non si potesse presumere una pros-
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sima utilizzazione nel comune di Napoli e eho non fosse necessa-

ria all'Amministrazionerdelle ferrovie per gli efetti del Regio de-
oretò 25 agosto 1919,,ni l582,,pótra, sentito il Consigli'à comunale

di Napoli e con l'approvazione· della Commissione)teale, essere col-
locata in Comuni liinitrofl a Napoli, preferibilmente per gli usi in-
dioati al capoverso orecedente.
La Commissione Realo,' sentifa sempre 11 Consiglio comunale di

Napoli, potrà inoltre antorizzare l'Ente, por giustificatepra°gioni, a
valersi par la distribuzione dell'energia fuori del comune di Napoli
di reti di altre aziondei
L'Eate potra indne fornire ai Comuni, nel territorio7el quali tro-

Vanei le opere di derivazione o Ïe centr.Ali, l'energia necessaria per
la illuminazione pubblica e privata e per altri pubblici servizi ne11a
quantità complessiva non superiore a 50 kw; per ciascun C mune,
agli stessi prezzi stibiliti dalle tariffe in vigore pel cornune di Na-
poli. Le relative dehberationi dovranno riportare l'approvazione
della Commissione Reale.
Per l'energia da fornitp alle ferrovie i prezzi saranno stabiliti in

base alle di§posizioni del R. decreto sopracitato.

Art. 18. -

L'utile netto dell'azionia, accertato nel oonto approvato sarA de-

stinato al miglioramento ed all sviluppo dell'azienda stessa ed
anche a ridurre il prezzo dell'energia.

.
Art. 19.

La Cassa dei depositi e_ prestiti autorizzata a concedefe all'Ente
i mutui occorrenti per latesecuzidËe äi rinove opere e per la tra-

stormazione, il miglidramentò e Pampliamento degli implanti.
I detti routui saranno concessiin base aprogettidobitamenteap-

prova'i, e saranno somministrati in più rate a sec/nda delPavan-
zamento dei lavori.
I mutui s'essi sarannõ ainmoitizzati in cinquanta anmíalità, dello

quali le prime dieci cathprensare del solo interessé al saggio normale;
o le altre quaranta colnprensive degIt interessi allo stesso saggio
e della quota di amm rtamesto det ospitale.
Tali annualità costituiranno il prma stanziamento nellif parte

passiva del bilancio d il'Ente, nÀitamente a quelle dovute per i
mutui precedentementà dontratti a sensi dell'art. 26 della legge 8:

luglio 1904, n. 351.
Art. 20.

I mutui sono deliberati dal Consiglio di, amministrazione del-

l'Ento e concessi dalla:Cassa depositi e prestiti in base a delibera-
zione approvata daÌla Cumrobsíane Reale.
È soppressa per tali mutui la deliberazione di accettazione,

sempre quando quella di contrattazione -contenga gli - elementi

prescritti.
La somministrazione sark fatja a rat , su domanda de1PEnte oor-

redata d allo stato di avanzamento dei lavori, vistato e ricònosoluto
pgolav e dal genia civile.
Per l'inizio dei lavofi e per la esecuzione di lavori e forniture

in economia e no consentite anticipazioni, non superiori clasonna
ad un decimo di m ni coticessi, da sÑmministragi su domanda

dell'Ente, sentito il genio civilè, e da oonteggiard in sede di paga-
mento dell'ultima rata del corrispondente mutuo.

Art. 21.

Nel primo decennio dell'ammortamento di claseun mutuo sarà
dal tesoro dello Stato corrisposto all'Este, per.ogntmilique di.ltre
mutuate, un contributo annuo di lire cinquantamila per i primi
einque anni e di lire trentamila per i cinque annt suceersivi.
Tale contributo potrå essere ceduto dall'Ente alla Cassa d i de-

.
positie prestiti in garanzia principale e, in ogni caso, rappresen-
terå garantia sussidiaria di mutui.

Art. 22.

Gli interessi e le quote di ammortamento dei mutui concess a

norma dell'art. 19 saranno garantiti con delegazioni sugli introiti
per vendita di energia rilasciate a favore della Cassa dei depositi
e prestiti dall'Ente mutuatario sull'agente Incariento di risouotere
i detti introiti.
L'importo delle delegazioni non dovrà eooedere i tre quinti della

previsone calcoxata sull'introtto dell'anno precedente.
Alla risoossione degli interessi e delle quote di ammortamento
garantite come sopra sono estepe le nornie ed i privilegl dell'imposta,
fondiaria.
I privilegi speciali stabiliti a favore dello Stato dal n. I dell'ar-

ticolo 1958 e dal primo capoverso deB'art. 1962 del
.
oodice civile

sono estesi a favore della Cassa dep.ositi e prestiti per la totalità
dei mutui accordat e per la total tà degli interessi di mora.

Art. 23.

Le delegazioni di cui all'articolo precettente stranno pegabili a
rato bimestrali alle stesse saadenze delle impoete dirette. Áll'uopo
lo somme riscosse a titolo di canoni per vendita di energia a seopo
di forza motrice e di luce saranno dall'agente inoariesto della ri-

scossione, versate alla Cassa mutuante alle predette acadenze,
in corrispondenza e fino alla estinfione di ciascuna rata bime-
strale. •

Tale versamento e quello delle annualità dovute poi mutui già
contratti ai sensi dell'art. 26 della legge 8 luglio 1904, n. 351, do-
vtanno avere la precedenza su ogni attra spesa di esercizio.

Art. 24.

L'agente incaricato della riscossione dei ruoli degli utenti è re-
sponsabile personalmente dell'esecuzione di quanto è presorittdnel
priino comma dell'articolo precedente.
Egli risponde a suo rischio e pericolo, del non riscosso como rl-

eoosso ed 6 assoggettato alle stesse disposizioni in,vigore per gli
esattori delle imposte dirette in oaso di ritardo dei versamenti.
Qualora venisse a mancare l'iotegrale ehtinzione dipuna delega-

zione e questa non fosse altrimenti saldata alla scadenza, la Cassa

dei depositi e prestiti potra procedere contro PEnts mutustario
come é prescritto poi casi di mora dei Comuni al pagamento dei

oanoni del dazio consumo, salvo qualunque altra via legale per es-
sete soddisfatta,

Art. 25.

Per tutto ciò che non sia contemplato dalla presente legge oirda
la toncessione, somm nistrazione, garanzia e ammortamento del mu-
t2i di cui ai preced nei articoli, valgbao le disposizioni che rego-
lano l'Istituto dei mutui della Cassa dei depositi e prestiti

Art. 26.

Quando le ocadizioni economiõ,o-Ananziarle dell'Ente lo permet-
teranno, questo potrà ili fronte allA Cassa dei depositi e prestiti
sostituirsi al comune di Napoli per i mutui precedentemente da°
questo contratti ai sensi dell'art. 26 della legge 8 luglio 1904, nu-
.mero 351.
In questo caso si applicheranno a tali mutui le disposizioni di

cui al precedenti articoli 22, 23, 24 e 25.

Art. 27.

Per il pagamento del contributo di cui all'art. 21 saranno fatti

appositi stanziamenti nel bilancio del Ministero dell'interno. -

Art. 28. •

Ogni cittadino, residente nel comune di Napoli, può, a en6rischio
.o poricolo, con l'autorizzazione dalla Commissione Reale, far valere
azioni spettanti all'E ite o intervenire in causa o proporre gravami
rdinari e straordinari, tusieme con gli amministratori di eseo; o in
loro vece, op pure contro i medesimi. Può anche costituirsi parte
civile in giudizio penale.
L'azione pub essere eserottata anohe perlar dichiarare la Imllith

delle nomina o la decadenza degli amministratori a norma degli
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articoli 4 oSo per tar dichiarare la respottsabilita degli arnmini-
stratori stes.sì, del direttore e degli impiegati o far liquidare le re-
Istive obblidazioal nel easi pesfisti dall'att. 7, nonchè osv pi•omuo-
Vere la nullità del contratti di cui all'ultimo onmma dell'art. 5,
Quando l'atlone popolare sia diretta contro tutti gli amministra-

tori ta cariaa o contro 11 consigitere delegato, la rappresentanza
dell'Ente la giudizio será asegata da un delegato specialo nominato
dal Ministeto dell'interne. /
La Commissione Reale, prima di aonoodore l'autorizzazione, sente
il Consiglio di amministrazione dell'Ente e, ggando 14 concolo, or-
dina all'Ente di intervenito in giudizio.
L'esperimento dell'azione, quando questa non sia diretta a far

dichiarare Is- nullità di nomina o la decadenza degli amministra-
tori, deve essero preceduta da un deposito di lire cento,^ ohe la

giurisdizione adita. puð ordinare sia portato sino a lire 590, sotto
pena di decadenza.

*

Tale deposito nel caso di totale rigotto delle domande 6 devoluto
all'Ente, ma col. privilegio della parte vittoriosa por rimborso dello
spese giudiziali.
Uammissione al gratuito patroeinio non dispensa dal deposito.

Art. 20.
Sono abrogati gli articoli 19, 20, 21, 22. 23, 24, 25, 21 e 28 dolla

legge 8 lugno 1901,'¾. 351, l'art. 10 della loggo 18 marzg 1911, nn-
mero 253.
Al'a esecuzione deHa preaante logge sak provveduto con rogo-

lamento da approvarsi com dooreto Reale, sentita la ðammissiona
Reale ed 11 Consiglio di Stato.
In na regolamento interno, che, dopa l'approvazione della Com-

missione Realo; dovtà essere reso egeautarlo dal ministrosdell'In-
torno, saranno stabilite le altre norme por B funstonamento am,wi•
nistrativo, contabilo e toonica dell'azienda.

Disposiajoni transitorie.
.

Art. 30.
.

La Cassa "dppositi à prestiti ò autorizzata a concedore all'E tte
volturao a norma degli articoli 19 0 50gg0Rii (Olla þrGSSRÉOÎ0gg0,
i mutui noposaari al pagamento delle esmmo di eui l'Ente stesso
risultasse debitore verso l'Amministrazione militare, in seguito alla
sistomazione delle risoettive ragioni di dare e afere, ai,sonsi del·
l'art. 2 del decreto Luogotonenziale lo settembre 1917, n. If65, in
que sto fall debiti non si ylteriscatio a speso per far fronte alle

q talt la Commissione Reale abbia già autorizzata la contrattazione
el mutat con la Cassa predetta a,termini de)I'art 71 del regcla
mento approvato con R. de:roto 7 ottobre 1905, n. 606.

Art. 31.
'Entro due anni dalla data della presentË feggo, l'Eate Vgiturno
potra, sentito il Consiglio comunale o con l'approvazione della Com
misdone Reale, fare concessioni di energia ânche fuori del comuno
di Napolt o dalle stesse condizioniin vigore per l'ambito del Comune,
inijpenicatemente dai limitt fissati dal quarto comma dell'art 17,
semprechè ciò sia convenien'Ger la risoluzione di controversie
gladiziall già iniziate alla data della presente leggo.

Art. 32.
La presente logga andrå in vigore dal giorno della sua pubblica•

zione.

Ordiciamo che la presatite, munita del sigilio dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiato dello leggi e
dei decreti dol Regno d Italia, mandando a chiua-
que snetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 24 marzo 1921.
VITTORIO EMANUELE.
GiottTY: - Fana - ParNo - Facts -

ALESS1Ó.
'Tisto, Il guardasigilli: FERA,

legge 21 aprile 1941, a. BAG, che modigea quella 20 lu•
glio 1910, n. Añã, relativa agli ordini dei mediai-
chirurgM, veterinari e farmacieti.

(VITTORIO EMA¾UEIÆ III
per grasia 41 Dio e per voloath deBa Naziens

BE D'ITALIA
ITSenato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sánsionato e promulghiamo quanto sogne :

Articolo unico.

All'art 5 della legge 10 luglio 1910, n: 455, sugli en
dini del medici-chirurghi, del voterinari e dei farma-
cisti è sostituito il seguente:
« La inscrizione 10 ciascun albo a subordinata al

pagamento da parte degli inseritti di un -contributo
annuo per le spese di funzionamento del rispettivo
ordine, il quale contributo non potrà eccedere la L. 100 m.
*

Ordiniamo che la presente, munita deTaiþlfp dejlo
Stato, sia inserta nella raccolta ufneiale delle loggi e
del decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarla e di farla osservare como logge a

tiello Stato.
Data a Roma, addi 21 aprile 1921.

VITTORIO BAIANUELE.

Gioma.
Visto, 11 guardasigilli : FERL

Legge 7 aprile 1021, n.617, concernente disposizioni re
latjre alla resa dei conti da parte degli Enti locali
delle regioni invase o egombrate, ed alle contabilit&
delle gestioni per l'assistenza dei profughij e per
la riparazione dei danni di guerra nelle térre ik

barais.

VITTORIO EMANUELE III

. por grazia di Dio e por volontà della Naziong
RS D'ITALIA

fl Senato e la Camera dei deputati hanno apprà?ñjg•
Noi abbiAmo sanzionato e promulghiamo quanto itigtte

Art. l.

Ai conti consuntivi dello provincia di Bellano a di Udino como

pure dGi comuni di dotte provinole e di quelli gik invasi e sgom-
brati nelle provincie di Troviso, Venezia o Viecaza, ed ai conti
consuntivi delle istituzioni pubbliche di bencileensa ivt esistenti,
che s ano andati distrutti o s:narriti in cc uroguenn dell'in rasione
o dello sgomboro, sono estese le disposizioni di cui agli articoli 31,
32, 33435 e 3d del testo utlica þelle leggi ema lato in consepenza
del terre-noto del 28 dico"mbro 1908, approvato can deoroto Ipo-
gotenenziale 19 agosto 1917,- n. 1399.
È però ridotto ad un quinquennio il termine di un docennio sta•

bilito dai citati articoli 32 e 33 agli offetti della definizione delle
risultante dei conti, dell'appello alla corte dei conti e delle istanza
di tevocazioni e delle ationazioni o svincoli delle cauzioni.

Art. 2.

La disposhioni di eut al pfeendente anteolo si ésteúdolië äitre•\,
la quanto siano applicabdip ai conti dei contabili så uppaltatori
orariali çoi quali, però, i provvedimenti necessari per la compila-
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s'eno e riprodlydono dei coati e per le loro documentazione e per
lo svincolo delle cauzioni, restano attribuiti alle dompetenti ammi-
nistrationi centrali.

Art. 3.

L'esame dolla contabilità delle spc'e iseguite dai funzionari de-
legati por prowedere all'asaistenza dei profughi di guerre, comprese
le spase generali di ammiahtrazione, e l'osame altresi delle conta-
bilità delle materie aequistate con i fondi stankisti per la dotta
assistenza é compiuto direttamento dalla Corto dei conti.
Ad esa ò puro demandata la revisione diretta delle contabilità

a danaro ed a materia relative alla gestione del comitato gover-
nativo ýer la riparazÏone dei danni di guerra istituito col decreto

Luogotenenziale 8 giugno 1919, n. 925.
Con apposito R. decreto, da omanarsi su proposta del ministro

per il tesoro di concerto con quello delle terre liberate e udita la
Corte del conti,,saranno presi tutti i provvedimenti necessarl por
procedeýe all'osamle delle antile.telcontabilità o per determinarc lo
modalità del riscontro. *

Art. 4.
k

Ter le aperture di eredito su mandati a disposizione à favoro de-

gli intendonti di finanza per lo anticipazioni ed i pagamenti dei
datini di guerra, at sensi del testo unico 27 marzo 1919, a 42ô, o
anoessalve molineazioni, emessi.sui capitoli iseritti nel. bilanoio del
Ministero del tasoro, i relativi rendiconti e contabilità saranrío,
pel tramite.dell'Atoministrazione centrale yel tesoro, resi dalle In-
tendenze direttamente alla Corte dei conti cui é demandato esclu-

eivatr.onte l'esame di essi, salvi i proYvedimo2tl di cui all'ultilito
eomma del precedento art. 3.

Art. 5.

11 pagamento all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato delle

spese di Vlaggio per i e profughi e di trasporto dei loro bagagli e
masserizie sarà fatto in bass a speciali elenchi, presentati dal di-
rettore Snbrale delle ferrovie e riconosciuti regolarl all'Ufflofo di

ragi neria'dell'Amministrazione stessa, salva la responsabilità delle
autorità che aneertarono i requisiti richiesti per ottenero le facili-
tazioni'aooordate.

Art. 6.

All'ultimo comma dell'art. 5 del Regio decreto 18 aprile l920,.nu•
mero 523, sono sostituiti i seguenti:
Il commissario 6 autorizzato ad assumero impegni o ad ordinare

spese per 11 fitnzionamento, dei servizi è per i lavori di riparaziono
dei danni di guerra entro i limiti che gli saranno ßssati dal Inici-

stro per le terre liberate. Egli è direttamento responsabile delPeser-

eizio di talffacoltà ed è tonato a sottoporre alla Corte'dei c-uti,
pel tramite dell'Amministfazione centrale, . apposlti conti trime-
strali deigaganienti offettuati sulle aperturo di credito. Queste sa-

ranno concesie distintamente sui vari capihti del bilancio in base

alla necessità di cassa. I conti devono anche ossere 11emati dal

capo döll'utilcio di ragioneria del Commissariato, che risponde alla
loro regolarità, o en di essi il Ministro per le terre liberate può
disporre Pesecuziones di alteriori riscontri, se ed in quanto li ri-
tenga necessari.
I ministri por il tesoro e per le terre liberate, ciascutio nella

propria competenza, possono ordinare verifiche ed ispezioni ai vari
servizi del Commissariato.
Ordiniamo cho la presente, munita del algillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
dl osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roß, addì 7 aprile 1921.
VITTORIO ERANUELE.

AIOLÍTTI - RAINÉRI - BONOMI.
Visto: li guardasigilli: FERA.

Taa raccolta umoiale dello leggi e del decrett
del Regno contiene in sunto 1 seguenti
decreti:

N. 440. Regio decreto 17 febbraio 1921, col quale, sulla
pr posta del :ninisko degli affari esteri, si dispone
che il R. Ocneekto in Presburgo assuma it titolo

di « Conso ato di Sua Maestà il Re d'Italia in Bra.
tislava ».

N, 465, Regio Decreto 17 marzo 1921, col quale, sulla
proposta dal ministro delle finanze; viàne dichia-
rato inammissibile il ricorso prodotto il 7 luglio
1920 dal comung dt Plovetorina, per l'annullamento
della decielena 8 aprile 1919, con la qualo la Giunta
provinciale amministrattva di Macerata stabiliva

·

essere dovuta dal signor Marchetti C ro la ta3sa
di famiglia nel comune di Caldarola della stessa
Provincia.

N. 465. Regio decreta 20 marzo 1931, col quale, sulla
proposta de amistro par 11 laso:o e la previren-
za sociala, la Cassa mutua di previdenza a favoro
del pera-nile addetto alla Boeleta « tramways et

i eclairage electriques o Galatea », di Catsnia, viene
eretta in E ta morale, e ne è approvato 10 statuto

organico relativo.
N. 486. Regio deereto a aprile 1921, col quale, sulla

proposta del minie¾ro per il lavoro e la previ-
denza reckle, viene istituito il Colleg'o di probi-
viri per l'industria e<liliz a ed aflini, con sede in

Biella e con giurisdizione sui circondari" di Biella
o di Varallo (Valsesia) in sostitu-fone d q1ello
già istituito a norma della legge 15 giugno 1893,
n. 295, e che non si trova in condizioni di fan-
zionara normalmente.

N. 481. Reglo decreto 31 marzo 1921, col q aale sulla

proposta del ministro della guerra, la < Fonda-

zione promio Priula 26-29 ottobre 1918 » costi-
tuita coll'offerta di L. 1000 nominali fatta dal to-
nente colonnello del genio nella riserva Fogliata
comm Luigi. a favoro dei milßari di truppa del

reggimento genia poutieri o lagunali, viene eretto
in Ente morale. e ne ò approvato lo sta',uta or-

ganico raiative.
N. 621 Regio decreta 31 marzo lußt col quale, sulla

proposta del mirristro delle finanze, è respinto il
ricorso in via gerarchica prodotto il 7 febbraio
1921, dal comune di Villafranea (Verona), per la

, omologazione d÷lla deliberazione consigliare 7 no-
vembro 1920, relativa alfa tariffa per Papplica-
zione della tassa st2gli esercizi e rivendite, divisa

in 12 categorio con un mimmo di L. 4 e con un

massimo di L 600, e I è annullata la deliberazione

stessa, perchè contraria alla legge.


